PIANO DI RISCHIO AEROPORTO INTERNAZIONALE DELL’UMBRIA S. EGIDIO PERUGIA – D.Lgs 96/05 – ART.707 - VARIANTE PARZIALE AL PRG, AI SENSI DELLA L.R. 31/97, art. 30, co 3, lett. c) – (LR 11/05, art.67, co 3) – ADOZIONE

RIENTRANO I CONSIGLIERI ARISTEI, MASCI E BROZZETTI

PRESENTI N. 17 CONSIGLIERI OLTRE AL SINDACO

Il Presidente nel procedere alla trattazione del seguente punto iscritto all’O.d.G. da la parola all’Assessore all’Urbanistica Falcinelli Gianluca, che illustra la seguente proposta di delibera ed annessa relazione:

------------

“Vista la relazione predisposta dal Responsabile Settore Urbanistica riportata integralmente in allegato;

Vista la documentazione tecnica così come descritta nella relazione e presente in atti nel fascicolo istruttorio;

Ritenuto di dover provvedere all’adozione della Variante Normativa al PRG in oggetto;

Acquisiti, sulla presente proposta di deliberazione, i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il D. Lgs. 267/2000;

Acquisito il parere della Commissione Assetto del Territorio nella seduta del 5/05/08;

SI PROPONE:
1. di approvare e far propria la relazione del Responsabile del Settore Urbanistica;

2. di adottare il Piano di Rischio dell’Aeroporto Internazionale dell’Umbria S. Egidio, quale variante parziale al PRG, costituito dalla Relazione, Norme tecniche e Planimetria con le zone di tutela, così come definito nel rapporto istruttorio;

3. di demandare al Settore Urbanistica il compimento degli atti conseguenti all’adozione del presente atto.

----------------

Al termine dell’illustrazione il Presidente dichiara aperta la discussione.

Intervengono i Consiglieri Comunali Brozzetti, Bagnetti, Assessore Belli, Caleri, Assessore Tabarrini, Aristei, Castellini, Sindaco (…..omissis…..come da registrazione conservata agli atti dell’Ufficio Segreteria)

Tutto ciò premesso 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera sopra riportata;

Riconosciuta la propria competenza ; 

Udito il dibattito in aula

Con il seguente esito della votazione  espresso per alzata di mano:

· Approvata all’unanimità dai 17 Consiglieri, oltre al Sindaco, presenti e votanti.

DELIBERA

Per le motivazioni sopra riportate:

1. di approvare e far propria la relazione del Responsabile del Settore Urbanistica;

2. di adottare il Piano di Rischio dell’Aeroporto Internazionale dell’Umbria S. Egidio, quale variante parziale al PRG, costituito dalla Relazione, Norme tecniche e Planimetria con le zone di tutela, così come definito nel rapporto istruttorio;

3. di demandare al Settore Urbanistica il compimento degli atti conseguenti all’adozione del presente atto.

Inoltre

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con l’esito della successiva e separata votazione legalmente resa per alzata di mano che da il seguente risultato:

· Approvata all’unanimità dai n. 17 Consiglieri, oltre al Sindaco, presenti e votanti


D I C H I A R A

La presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di Legge.-

Il Presidente passa alla trattazione del successivo punto iscritto all’Ordine del Giorno.-

PIANO DI RISCHIO AEROPORTO INTERNAZIONALE DELL’UMBRIA S. EGIDIO PERUGIA – D.Lgs 96/05 – ART.707

VARIANTE PARZIALE AL PRG, AI SENSI DELLA L.R. 31/97, art. 30, co 3  (L.R. 11/05, art.67, co 3) - ADOZIONE

Con il decreto legislativo 9 maggio 2005 n.96, e relative disposizioni correttive e integrative di cui al decreto legislativo 15 marzo 2006 n.151, è stata operata la revisione della parte aeronautica del Codice della navigazione (di seguito Codice).

In particolare il capo III del Codice introduce vincoli alla proprietà privata nelle aree limitrofe agli aeroporti ed in particolare l’art.707 prevede l’adozione di appositi Piani di Rischio con lo scopo di “rafforzare, tramite un finalizzato governo del territorio, i livelli di tutela nelle aree limitrofe agli aeroporti”. (Regolamento per costruzione e l’esercizio degli aeroporti - edizione II Capitolo 9 emendamento 4 30/01/08 – ENAC - di seguito Regolamento)
Sul tema, il 27 novembre 2007, si è tenuto un incontro presso la sede della Direzione Aeroportuale dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) dell’aeroporto di Fiumicino al quale ha partecipato con suoi rappresentanti anche il Comune di Bastia.

Un invito a redigere i Piani di Rischio di cui all’art.707 del Codice è pervenuto anche dalla SASE Società di Gestione Aeroportuale dell’aeroporto “Adamo Giuglietti” S. Egidio che con nota acquisita al prot.8308 del 14/03/08 ha invitato la provincia di Perugia e i Comuni di Assisi, Perugia, Bastia ad aggiornare i propri strumenti di pianificazione.

Ad oggi non sono note direttive regionali che la Regione Umbria potrebbe emanare ai sensi del Codice, art.707 e, pertanto, il Piano è stato redatto tenendo conto del Codice e del Regolamento. Il Piano di Rischio, in ogni caso, potrà essere perfezionato alla luce di direttive e/o chiarimenti che saranno emanati in materia. 

Il Codice, circa i Piani di rischio, si limita a vincolare, nelle direzioni di atterraggio e decollo, l’autorizzazione di opere o attività alla loro compatibilità con gli “appositi piani di rischio” (art.707). È il Regolamento, e specificamente il Capitolo 9, paragrafo 6, a fornire gli indirizzi per la redazione dei Piani.

Le indicazioni e le prescrizioni contenute nel Piano di rischio si applicano alle nuove opere o attività da insediare nelle aree da sottoporre a tutela (art.707 del Codice) come individuate dal Regolamento al Cap.9, paragrafo 6.5, per piste di volo codice 3 e 4. Occorre qui ricordare che l’aeroporto S. Egidio di Perugia è interessato da interventi di ammodernamento ed ampliamento al fine di renderlo idoneo alla sua attuale qualificazione di aeroporto internazionale.

Le aree di cui sopra, distinte in zona A, zona B e zona C si estendono, in asse con la pista dell’aeroporto per una lunghezza di 3000 mt. sino a sud della SS. 75 centrale umbra. La loro sovrapposizione alle edificazioni e attività esistenti sul territorio ed alle previsioni di PRG ha guidato nella redazione del Piano di Rischio. Fra gli insediamenti esistenti si è ritenuto di poter comprendere anche quelli riguardanti i procedimenti amministrativi in corso di definizione.

Gli indirizzi contenuti nel Regolamento e recepiti nelle norme del Piano di Rischio sono volti, in sintesi, al contenimento del carico antropico e individuazione delle attività compatibili.

Il paragrafo 6.6, del Cap.9 del Regolamento fornisce, infatti, i seguenti indirizzi per i nuovi insediamenti:

Zona di tutela A: è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non vanno quindi

previste nuove edificazioni residenziali. Possono essere previste attività non residenziali,

con indici di edificabilità bassi, che comportano la permanenza discontinua di un numero

limitato di persone.

Zona di tutela B: possono essere previsti una modesta funzione residenziale, con indici di

edificabilità bassi, e attività non residenziali, con indici di edificabilità medi, che

comportano la permanenza di un numero limitato di persone.

Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della funzione

residenziale, con indici di edificabilità medi, e nuove attività non residenziali.

Nelle tre zone vanno evitate:

• insediamenti ad elevato affollamento;

• costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili;

• attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno ambientale.
I vincoli più restrittivi sono quelli imposti nella zona di tutela A ove saranno impediti gli interventi di ampliamento e mutamento della destinazione d’uso consentiti dalla legge regionale n.11/05 per le zone agricole. Sarà altresì negata la possibilità di edificare la volumetria residua con destinazione a servizi, nella zona identificata con il n.1 nell’elaborato grafico del Piano.

Nella zona di tutela B, le previsioni di PRG sono sostanzialmente attuate e come tali non soggette alla disciplina del Piano di Rischio. La limitazione significativa e quella legata ai mutamenti di destinazione d’uso che non dovranno comportare aumenti del carico antropico.

In tale zona, l’ENAC, ha raccomandato l’opportunità di prevedere una sensibile riduzione del potenziale edificatorio dell’area identificata con il n.20 corrispondente alla zona F di PRG ove è ubicato l’attuale campo da calcio della frazione di Ospedalicchio. Il recepimento di tale raccomandazione potrà essere definita in dettaglio anche nel Piano Attuativo riguardante detta zona F, che non ha ancora concluso il suo iter di approvazione.

La zona di tutela C, la più distante dalla pista di decollo, è anche quella con norme meno stringenti. È sostanzialmente consentita l’attuazione del PRG vigente con esclusione di destinazioni d’uso dell’edificato ad attività di elevato carico antropico.

L’ENAC, parere del 29/04/08, prot.12251, ha evidenziato una generale condivisione delle misure previste per governare lo sviluppo del territorio in considerazione del livello di rischio contro terzi generato dall’attività aeronautica, tuttavia raccomanda il massimo sforzo per contenere il carico antropico nelle zone di tutela del Piano di Rischio.

Il Piano di Rischio è stato redatto su impulso dell’Amministrazione ed è composto dal fascicolo della Relazione e Norme Tecniche e dall’elaborato grafico contenente le zone di tutela e i volumi.

Dal punto di vista amministrativo il Piano costituisce una variante parziale al PRG, in adeguamento a leggi statali, che dovrà come tale seguire le fasi di adozione, pubblicazione, esame osservazioni e definitiva approvazione ai sensi della legge regionale n.31/97, art.30, comma 3, lett c) come disciplinato dalla legge regionale n.11/05, art.67, comma 3.
Per una lettura di dettaglio si rimanda agli elaborati del Piano di Rischio. 

Bastia Umbra 30 aprile ’08

Settore Urbanistica

Il Responsabile 

Lucio Vantaggi






